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XI LEGISLATURA  
UFFICIO DI PRESIDENZA 
Delibera n. 25 

Estratto del processo verbale della seduta n. 7 del 2 luglio 2013 

Oggetto: Indennità di fine mandato – X legislatura. 

Presiede il Presidente  Franco Iacop 

Sono presenti: 

i Vice Presidenti  Paride Cargnelutti 
 Igor Gabrovec 

i Consiglieri Segretari Emiliano Edera 
 Daniele Gerolin 
 Bruno Marini  

E’ assente: 

il Consigliere Segretario  Claudio Violino 

Assiste: 
il Segretario generale Mauro Vigini 

Verbalizza Raffaella Di Martino 



 

2 

Indennità di fine mandato – X legislatura. 

- omissis - 

L’Ufficio di Presidenza, 

VISTI i commi 1 e 2 dell'articolo 6, della legge regionale 13 settembre 1995, n. 38 che prevedono la 
corresponsione dell’indennità di fine mandato ai consiglieri regionali che non vengano rieletti, che 
non si ripresentino candidati o che cessino dal mandato nel corso della legislatura; 

VISTO il comma 4, dell’articolo 6 della medesima L.R.38/95, con il quale si stabilisce che la misura 
dell’indennità di fine mandato sia pari alla media delle mensilità dell’indennità di presenza lorda 
percepite nell’ultima legislatura moltiplicata per ogni anno di esercizio del mandato, computando in 
dodicesimi la frazione di anno e calcolando come mese intero la frazione di mese superiore a quindici 
giorni; 

VISTO l’articolo 6 bis, della L.R. 38/95, con cui si prevede per i consiglieri regionali che abbiano già 
esercitato il mandato per otto anni e versato i contributi previsti per lo stesso periodo, la facoltà di 
chiedere all’Ufficio di Presidenza la corresponsione di un anticipo dell’indennità di fine mandato che, 
al termine del mandato consiliare, verrà detratto dall’indennità di fine mandato calcolata ai sensi 
dell’articolo 6 della medesima legge regionale; 

TENUTO conto degli anticipi dell’indennità di fine mandato corrisposti ai consiglieri Asquini, Baiutti, 
Brussa, Camber, Ciani, Colussi, Ferone, Franz, Galasso, Kocijancic, Lupieri, Menosso, Pedicini, Santin, 
Tesini  e Valenti;  

CONSIDERATO che Giorgio Brandolin, consigliere regionale in carica dal 6 maggio 2008, in data 15 
marzo ha assunto a tutti gli effetti, anche economici, la carica di deputato della Repubblica e che 
dalla medesima data è cessata la corresponsione del trattamento indennitario a lui spettante quale 
consigliere regionale; 

CONSIDERATO che l’ex consigliere Sandro Della Mea ha svolto il mandato dal 21 maggio 2008 al 12 
maggio 2013,  il consigliere Paolo Pupulin dal 30 settembre 2008 al 12 maggio 2013, il consigliere 
Alessandro Tesolat dal 31 marzo 2009 al 12 maggio 2013 ed il consigliere Mirio Bolzan dal 19 marzo 
2013 al 12 maggio 2013; 

CONSIDERATO che l’ex consigliere Alessia Rosolen ha ricoperto la carica di assessore regionale dal 
30 aprile 2008 al 31 maggio 2010 e che in tale periodo, ai sensi della legge regionale n. 13 del 12 
agosto 2003, le è stato attribuito un trattamento indennitario i cui oneri derivanti hanno fatto capo 
al bilancio regionale; 

CONSIDERATO che la media delle mensilità dell’indennità di presenza lorda corrisposta nell’ultima 
legislatura è pari ad euro 10.722,88 e che la media delle mensilità percepite dai consiglieri Brandolin, 
Della Mea, Pupulin, Tesolat, Rosolen e Bolzan è rispettivamente pari ad euro 10.737,17, euro 
10.720,60, euro 10.699,34, euro 10.663,49, euro 10.532,17 ed euro 10.291,93; 

VISTO il prospetto contabile da cui risulta la spesa complessiva di Euro 2.948.534,85 per la 
corresponsione delle indennità di fine mandato ai consiglieri cessati dal mandato e per il versamento 
dei connessi oneri obbligatori; 
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VISTA la L n. 213/2012, concernente la conversione con modificazioni del DL n. 174/2012 ed in 
particolare l’art. 1, commi da 9 a 12, riguardanti le modalità del controllo da parte delle Sezioni 
regionali di controllo della Corte dei conti sui rendiconti dei Gruppi consiliari in ordine alle risorse agli 
stessi trasferite dal Consiglio regionale; 

VISTI i commi 11 e 12 della predetta L. 213/2012 che prevedono la decadenza dal diritto 
all’erogazione delle risorse da parte del Consiglio e l’obbligo di restituzione delle somme non 
rendicontate, ovvero relative a un rendiconto ravvisato non regolare; 

CONSIDERATO che l’esito del controllo sui rendiconti dei Gruppi della X legislatura potrebbe 
comportare per l’Ufficio di Presidenza l’obbligo di far valere nei confronti degli ex Consiglieri regionali 
cui spetta l’indennità di fine mandato e degli ex Presidenti dei Gruppi consiliari le sanzioni previste 
dai commi 11 e 12 della L. 213/2012, e segnatamente la restituzione delle risorse erogate dal 
Consiglio regionale;  

CONSIDERATO peraltro che per il comma 16 dell’art. 1 della L. 213/2012 la Regione ha un anno di 
tempo dalla data di entrata in vigore del DL 174/2012 per adeguare il proprio ordinamento alle 
disposizioni riguardanti, fra l’altro, il controllo sui rendiconti dei Gruppi consiliari e che l’obbligatorietà 
del controllo sui rendiconti 2012, secondo la pronuncia della Sezione delle Autonomie della Corte dei 
Conti del 3 aprile 2013 riguarda dichiaratamente le Sezioni presso le Regioni a statuto ordinario e i 
Gruppi consiliari in esse operanti; 

VALUTATO che l’assunzione di iniziative da parte dell’Ufficio di Presidenza a seguito del controllo ex 
art. 1, commi dal 9 a 12 della L. 213/2012, nei confronti dei Consiglieri cessati nella X legislatura in 
ordine al recupero delle risorse a suo tempo erogate dal Consiglio regionale rappresenta una mera 
eventualità, allo stato non definibile rispetto all’an, al quantum e al quando, mentre l’art. 6 della LR n. 
38/1995 prevede espressamente che ai consiglieri non rieletti o non ricandidati spetta l’indennità di 
fine mandato di cui all’art. 1 della medesima legge regionale; 

FATTA comunque riserva delle eventuali iniziative di recupero di competenza dell’Ufficio di 
Presidenza anche nei confronti dei Consiglieri cessati nella X legislatura, a seguito degli esiti del 
controllo ai sensi della L. 213/2012; 

RITENUTO pertanto di provvedere alla corresponsione delle indennità di fine mandato ai consiglieri 
della X legislatura cessati dal mandato;  

VISTO l'articolo 8 del Regolamento di contabilità; 

VISTO l'articolo 9 del Regolamento interno; 

all’unanimità 

delibera 

a) di corrispondere, in base alla normativa richiamata nelle premesse, per complessivi euro 
2.948.534,85, l’indennità di fine mandato ai consiglieri della X legislatura cessati dal mandato, come 
da elenco allegato che fa parte integrante della presente delibera. 

b) di imputare la relativa spesa al capitolo 2, articolo 1, del bilancio interno del Consiglio per l’anno 
2013. 
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Il Servizio amministrativo è incaricato dell'esecuzione degli atti conseguenti al presente 
provvedimento. 

- omissis - 

IL PRESIDENTE 
Franco Iacop 

 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Mauro Vigini 

 

LA VERBALIZZANTE 
Raffaella Di Martino 
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